Al Presidente del Circolo Legambiente di Guidonia.

Caro Stefano, 

                        come collaboratore del Circolo ti invio queste riflessioni personali per pubblicarle sul sito del Circolo. Spero che abbiano ampia diffusione.

                                                    BUON NATALE GUIDONIA!

«Guidonia ha avuto il suo “pacco dono” natalizio”: poiché siamo in emergenza e non ci sono soluzioni alternative ci appioppano un anno di proroga della discarica. 

In Lombardia si chiama  “la legge del menga…chi ce l’ha se lo tenga”!

Ai “buchi” delle cave sparse sul territorio si contrappongono le “colline” dell’Inviolata create con 3.000.000 di m3di RSU.

Siamo in una situazione peggiore rispetto al 1998 e con gli stessi attori recitanti.  

Chi ha criticato e si è scagliato contro le giunte di centrodestra, ora si comporta allo stesso modo.

Si vuole che il matrimonio Guidonia-Discarica diventi indissolubile.

Nessuna politica dei rifiuti, nessuna raccolta differenziata, nessun impegno verso soluzioni sostenibili, nulla di nulla ed anche nessuna vergogna nell’incassare i lauti compensi, a carico della collettività, che gli Amministratori percepiscono per non far nulla, per “lasciare le cose come sono”. 

La “politica del non fare”, del non governo della cosa pubblica, dello scaricabarile delle responsabilità,  la pigrizia di chi è stato delegato alla soluzione del problema rifiuti potrebbe essere il risultato del lavoro sotterraneo del “partito della monnezza”, il gruppo trasversale che da anni si aggira nelle stanze del governo locale, provinciale e regionale che raccoglie consensi per i candidati di turno e che ha interesse che la discarica rimanga nel nostro Comune e continui a crescere.

Nel programma elettorale dell’attuale maggioranza di Governo della città era prevista la sua chiusura…intendono  mantenere l’impegno o rimangiarselo?

In campagna elettorale l’attuale maggioranza regionale ha parlato di rispetto delle persone e dell’ambiente e di scelte condivise. Dimenticando tutto, impone un anno di proroga consentendo, di fatto, di ampliarla. La concessione servirà, nei loro piani, a far “digerire” l’idea di un impianto di preselezione dei rifiuti solidi urbani e forse, fra qualche anno, di un termovalorizzatore. Così il cerchio si chiude. Il tutto ammantato da ragioni di solidarietà, economia e ragionevolezza.

 La nostra è una “discarica selvaggia”. Nessuna verifica sull’impermeabilizzazione per evitare infiltrazione di liquami nelle falde acquifere, nessun controllo sui protocolli tecnici che dovrebbero evitare gli odori nauseabondi, la puzza che negli ultimi tempi hanno raggiunto livelli inaccettabili. 

Così per un ulteriore anno i cittadini dovranno respirare l’irrespirabile. (Chiedere agli abitanti di Marco Simone in caso di dubbi!)

Soffochiamo per il PM10: 22 superamenti del limite massimo da settembre 2005 e siamo in inverno!

Respiriamo il “profumo di discarica”!

Le case crollano per l’insensato utilizzo del territorio trasformato in una gruviera!

Le strade sono dissestate malgrado i proventi di 20 anni di discarica!

Facciamoci sentire…ricominciamo come per la centrale termoelettrica al di fuori degli “ordini di partito”.

E’ ora che le decisioni siano prese democraticamente,  che l’Amministrazione di Guidonia si adegui ad “Agenda 21”, e che le decisioni su problemi che riguardano tutti siano prese consultando i cittadini»

                                                                                                                           Mauro Snoriguzzi

